
VERBALE COMITATO PROVINCIALE FIDAL CATANIA 
 

Il giorno trenta del mese di giugno 2018 alle ore 18,10, nel salone del CONI Provinciale in via 

Galermo 166/B, si è riunito il Comitato Provinciale Fidal. 
 

Appena terminata nella stessa sala l’incontro dei Presidenti Provinciali della Sicilia, si passa al 

Consiglio Provinciale, sono presenti, il vice Presidente della Fidal, Vincenzo Parrinello e il sub 

Commissario della Fidal Sicilia, Paolo Gozzo, che si trattengono anche per questa riunione; il 

Presidente della Fidal Catania, Giuseppe Sciuto; il vice, Giacinto Bitetti; il Consigliere, Mauro 

Biondi; il segretario, Michelangelo Granata. Alle 18,36 entra nella sala Sebastiano Leonardi del 

Cus Catania. 
 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Comunicazione del Presidente;  

2. Approvazione Verbale seduta precedente; 

3. Gestione Comitato Attività 2018; 

4. Approvazione Calendario Provinciale estivo 2018; 

5. Varie ed eventuali. 
  

Il Presidente apre la seduta e viene approvato all’unanimità il Verbale della seduta precedente del 

3 maggio 2018. Il Presidente Sciuto parla del momento difficile in cui si trova il Comitato 

Provinciale, soprattutto per la mancanza di impianti agibili. È omologato Misterbianco e non il 

Campo Scuola di via Grasso Finocchiaro e Sciuto approfondisce quest’ultima «storia». 
 

Interviene il col. Vincenzo Parrinello e dice delle due lettere ricevute da due Società il 24 maggio, 

in cui si rende nota la pericolosità del Campo Scuola, con gli atleti che possono infortunarsi anche 

seriamente. Quindi, come Commissario della Fidal Sicilia, il 14 giugno, dietro le risultanze del 

collaudatore Fidal, non ha potuto fare altro che annullare la validità dell’omologazione dell’anello 

e delle pedane dei salti, lasciando agibili le pedane circolari dei lanci e le relative zone di caduta 

degli attrezzi. 
 

Giacinto Bitetti accenna poi alle telefonate ricevute e fatte. Sciuto sollecita Parrinello per 

contattare il sindaco di Catania, Salvo Pogliese, per le sorti del campo. Parrinello ribadisce che 

l’attività deve essere obbligatoriamente svolta e, se non organizzano le Società, è la Fidal che si 

deve adoperare. Bisogna rimboccarsi le maniche, così non si va da nessuna parte, la spirale 

perversa che attanaglia in questi mesi la Fidal, si deve invertire in senso positivo. E Parrinello 

continua: «L’attività istituzionale da svolgere è il fatto più importante, abbiamo una grande 

responsabilità, in primo luogo per i giovani, sono venuto di proposito per parlare con Pogliese. 

Siamo incartati e ci dobbiamo scartare». 
 

Sciuto legge la lettera di dimissioni di Fabio Foti e prende l’incarico di Fiduciario Tecnico ad 

interim, in attesa di assegnarlo ad un altro. 
 

Bitetti infine parla dei Giochi delle Isole per una questione insorta su un risultato, che viene 

ricontrollato e il caso deve essere risolto. 
 

Alle 19,40 il Presidente saluta i presenti e chiude la riunione del Consiglio. 
 

 

Catania, 30 giugno 2018 

          Il Segretario                                                                                             Il Presidente 

(Michelangelo Granata)                                                                                 (Giuseppe Sciuto) 


